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Ultima lux Mertjìs primi tunc Pafcha revexit,
Numinis Undecimo Cetitum pofl Mille fub Anno .

C i  fa veder qui Donizone tuttavia coni'ervata la Sovranità Impe­
riale in Roma ; ma ficcome già accennai nefte Annotazioni al di 
lui Poema, è da ftupire , come egli dica caduta in queft’ Anno la 
Pafqua nel dì ultimo di Marzo , quando è fuor di dubbio, eh’ effa 
s’ incontrò nel dì i .  d ’ Aprile . Per altro anche Rogerio Hovede-

(a) Htrvtde- no (a) , e Sigeberto (¿) fcrivono , che nel giorno dì Pafqua fu con-
ferita la Corona ad Arrigo V. All’ incontro il Padre Pagi (c)  pre-

(b)Sìgebert. tende ciò fatto nella Domenica in Albis, cioè a dì 9. d ’ Aprile , ma 
(c'\)hp°agius ênza recarne alcuna foda pruova , e col correggere a Tuo piacimen­
ti*. Baron. io gli antichi Scrittori. A me fembra , non dirò folo probabile ,

ma certo , che la funzione fuddetta feguifle nel Giovedì dopo 1’ Ot­
tava di Pafqua , cioè nel dì 13.  d* Aprile , giorno delle Idi. Chia­
ramente lo attefta T Autore della Vita di Pafquale II. Storico con­
temporaneo, a noi confervato dal Cardinal d’ Aragona, il quale 

(¿)Vu.Pa.fcrìve : ( cl ) Rete, qua pajjì Jumus , & oculìs nojlns vidìmus , & 
f>an‘i.To'.3. a u ribus nojlris audivi mus , mera ventate confcripjimus . Ora que- 
Rer. Italie. Ilo Scrittore attefta, che fu confecrato e coronato Idi bus Aprilis, 

quinta Feria pojl Oclavam Pafqua. Quefte note van d’ accordo, 
nè patifeono eccezione. Vieu confermata la fteifa verità dall’ An- 

*ftl Saxf1'  na^^a Saftone, di cui fon quefte parole ( e ) :  Rex Heinricus Pafcha 
non longe ab Urbe in caflris fuis celebrava, & pojì Oclavas Pa- 
fchee, die fcìlicet ldus Aprìlìs in Ecclejia Sancii Petri in Impera- 
torem confecratur. Altrettanto s’ ha dal Cronografo Saftone, cita-

(f) m abili, to dal Padre Mabillone ( / ) ,  e da gli Annali d’ Ildesheim 
Annai.Be- Abbate Urfpergenfe (A) con ifcrivere , che Arrigo ricevette la 
( • i 1 AÙnai. Corona poft OSlavas Pafchce. , efclude le due precedenti opinioni, 
¿¡Mesh. e viene ad accordarli con quefta. Nella Meftà folenne, e alla Co- 
Ûrfpergen/is muni ° ne ^ Papa col Corpo del Signore in mano ratificò la Pace, e 

fa Chronico. le promeffe. Egli fe ne andò libero a Roma, e il Re Arrigo, dopo 
aver fatti funtuofì regali al Papa, e a i Cardinali, che erano con 
lui,  fi mife in viaggio alla volta della Tofcana per ritornarfene in 
Lombardia , e pof’cia in Germania. Appena fu in Roma il buon 
Papa , che trovò alienati da sé gli animi de’ Cardinali rimafti ivi, 
perchè aveffe confentito ad una tale concordia , di modo che quafi 
nacque uno Scifma. L ’ ingiuriarono fpezialmente i pm dotti, e 
quafi il trattarono da Eretico, foftenendo , che dovea piuttofto la- 
feiarfi levare la v ita ,  che confentire alle Inveftiture. E’ un bel 
fare il bravo lungi dalle battaglie. Se que’ zelanti Cardinali fi

5^8  A n n a l i  d * I t a l i a .


